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OGGETTO: RICORSO TOLC MEDICINA 2023 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE AL RICORSO 

Per l’a.a. 2023/2024, come noto, il Ministero dell’Università e della Ricerca ha introdotto una nuova 

modalità di selezione per l’accesso al corso di laurea in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi 

Dentaria. Il c.d. TOLC (Test OnLine Cisia), nonostante avesse quale obiettivo anche il superamento delle 

criticità legate al sistema di selezione precedente, ha totalmente disatteso tali aspettative. Tale nuova 

modalità di selezione risulta essere illegittima per vari motivi. 

* . * . * . * . *  

Un primo profilo di illegittimità di tale nuova modalità di selezione è rappresentato dal fatto che, a 

differenza degli anni passati, il test di quest’anno non è stato svolto contemporaneamente da tutti gli 

studenti in un’unica data. Come noto, infatti, ogni candidato ha potuto partecipare a due diverse sessioni 

del TOLC (quella di aprile e quella di luglio) ed entrambe le sessioni sono durate dieci giorni ciascuna.  

Per tale ragione, anche se le domande del test d’accesso formalmente variavano da candidato a candidato, 

è stata rilevata la presenza di diverse domande che, nel corso dei giorni, si sono ripetute ed hanno 

avvantaggiato alcuni studenti a discapito di altri. Si è verificata, pertanto, un’intollerabile disparità di 

trattamento tra i candidati data l’illogica ripetizione di quesiti non inediti tra la sessione di aprile e quella 

di luglio.  
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*.*.*.*.* 

 

Un altro profilo di illegittimità della nuova modalità di selezione  scaturisce  dal  c.d. equalizzatore del 

punteggio. Il D.M. 1107/2022, che disciplina le modalità del TOLC 2023, infatti, ha previsto che a ciascun 

candidato “è assegnato un punteggio c.d. “equalizzato” che è ottenuto sommando il punteggio conseguito dal 

candidato con le risposte fornite ai quesiti (punteggio c.d. “non equalizzato”) e un numero che misura la difficoltà 

della prova denominato“coefficiente di equalizzazione della prova”.” 

Orbene, i problemi legati a tale introduzione derivano dal fatto che, in caso di mancata risposta ai quesiti 

del test, l’equalizzatore attribuisce lo stesso un punteggio positivo al candidato. Per tale ragione, tra un 

candidato che ha risposto in maniera errata ed un candidato che non ha risposto affatto al quesito, è 

risultato alla fine premiato quest’ultimo dato che il sistema, in automatico, ha attribuito un valore 

positivo. Anche ciò comporta una disparità di trattamento enorme tra i candidati ed un vero smacco al 

principio di meritocrazia. 

* . * . * . * . * 

Inoltre, come riportato dagli organi di stampa, nei vari gruppi Telegram sono circolate, previo pagamento 

di una somma di denaro tramite ricarica paypal, alcune banche dati che contenevano le domande del test 

di ammissione. 

Da tale circostanza è scaturito addirittura un esposto alla Procura della Repubblica che sta verificando i 

fatti denunciati. 

* . * . * . * . * 

Insomma, il nuovo sistema, anziché risolvere gli storici problemi legati al test d’accesso del corso di laurea 

in medicina ed odontoiatria, li ha peggiorati, ledendo ancora di più i principi di parità di trattamento e 

meritocrazia tra i candidati. 

Ulteriore motivo di  ricorso è  legato alla presenza nel test di accesso di domande errate o ambigue. 

Altro motivo di ricorso che sarà portato all’attenzione dei giudici amministrativi è certamente la 

discrepanza che vi è stata tra il fabbisogno di personale previsto dall’Accordo Stato – Regioni dei mesi 

scorsi ed i posti effettivamente messi a concorso.  

Peraltro, la giustizia amministrativa, da anni, è perfettamente a conoscenza che tale sistema di selezione 

dei futuri medici “frusta le aspettative dei candidati”, soprattutto considerando che “il contenuto dei 

quesiti somministrati perlopiù non congruenti con i saperi appresi nella scuola superiore”. Tali 

affermazioni sono state riportate dal Consiglio di Stato in una recente sentenza.  

Inoltre, ogni anno, il numero di posti da mettere a concorso, viene stabilito in base a discutibili scelte 

politiche che non tengono conto di due elementi: 1) dell’effettiva necessità di nuovi medici da parte del 

Sistema Sanitario Nazionale; 2) dell’effettiva capacità degli Atenei di essere in grado di formare gli 
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studenti sulla base degli standard presenti negli altri paesi europei. Di questi elementi i giudici 

amministrativi sono consapevoli, ed infatti, stando l’evidente carenza di medici ed il particolare momento 

storico derivante dalla pandemia in atto, essi non hanno escluso che possono “imporsi anche nuove 

modalità, anche mediante l’innovazione tecnologica, di utilizzazione delle medesime strutture fino a che 

non venga compromessa l’adeguatezza della formazione”. 

*.*.*.*.*.* 

La graduatoria del test medicina 2023 è stata pubblicata il 5 settembre. Per conoscere la loro posizione i 

candidati dovranno collegarsi nella loro area riservata del sito accessoprogrammato.miur 

Il ricorso ha per oggetto l’impugnativa della graduatoria nazionale. 

Il TAR Lazio, qualora accogliesse il ricorso, in sede cautelare, disporrà l’immatricolazione con riserva 

presso la sede ove il candidato ha svolto la prova. L'immatricolazione con riserva dà diritto a frequentare i 

corsi e a sostenere gli esami. La sentenza definitiva del TAR Lazio potrà essere emessa anche a distanza di 

anni. L'orientamento del TAR Lazio, che  si è formato negli ultimi anni, è quello, però, di prendere atto, 

alla fine del giudizio, che oramai, con il superamento degli esami, si è consolidato il diritto 

all'immatricolazione. 

Nel mese di dicembre, il TAR Lazio dovrebbe già pronunciarsi sulla richiesta cautelare di ammissione al 

corso di laurea in medicina  e/o odontoiatria. 

Negli ultimi anni l’avv. Pasquale Marotta ha conseguito diversi accoglimenti dal giudice 

amministrativo permettendo a molti studenti di immatricolarsi al corso di laurea in Medicina e 

Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria. 

*.*.*.*.*.* 

Sarà possibile aderire a due tipologie diverse di ricorso: individuale e collettivo. 

Il ricorso individuale è consigliato per i candidati che si trovino in  buona posizione rispetto all’ultimo 

candidato immatricolato. Con tale tipologia di ricorso, l’obiettivo è quello di far valere in giudizio 

delle situazioni specifiche del singolo ricorrente. 

Il ricorso collettivo, invece, sarà proposto per i candidati che non si trovino in buona posizione 

rispetto all’ultimo candidato immatricolato. 

Si precisa che, a meno che non vi siano casi specifici da valutare, non potranno aderire al ricorso i 

ricorrenti che non abbiano ottenuto un punteggio di almeno 10 punti, poiché considerati non idonei. 

Ciò premesso, per partecipare al ricorso, il candidato mi dovrà far recapitare i seguenti documenti:  
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1) copia della domanda di partecipazione al concorso, nonché lo stralcio della graduatoria in cui risulta il 

proprio nominativo con le sedi indicate nella domanda di partecipazione  al concorso.  

2)  copia del foglio riportante la valutazione della prova e relativo dettaglio del punteggio, scaricabile dal 

predetto sito Universitaly, dal quale si evince il punteggio ottenuto nelle singole materie (logica, chimica, 

biologia, ecc.), al fine di valutare un ulteriore motivo di ricorso. (la copia della prova sostenuta, con il 

foglio delle domande ed il foglio delle risposte, saranno chieste mediante istanza di accesso agli atti, in 

quanto tali fogli da quest’anno non sono scaricabili) 

3) copia della carta d’identità e del codice fiscale;  

4) la procura, che si allega, compilata con i propri dati personali e sottoscritta (a mano) in basso a destra 

sotto la voce “il cliente”; 

5) la scheda dati, che pure si allega, relativa ai propri dati personali che va compliata (avendo cura di 

riportare i dati in maniera più chiara possibile). 

Tutti i documenti richiesti vanno inseriti in un plico che può essere consegnato direttamente allo studio 

dal lunedì al venerdì dalle ore 16:30 alle ore 19:30, oppure può essere spedito tramite raccomandata 1 al 

seguente indirizzo: avv. Pasquale Marotta, via G. Galilei n. 14 – 81100 – Caserta. 

Il termine ultimo per aderire al ricorso è il 13/10/2023. 

• RICORSO INDIVIDUALE 

Per le spese e le competenze di giudizio, si chiede la somma di € 1400,00, oltre contributo unificato ed 

accessori per la fattura. 

Il  pagamento potrà essere effettuato  anche direttamente allo studio. 

Qualora invece   si volesse  pagare  mediante bonifico bancanrio, si indicano,  di seguito le coordinate 

bancarie: IBAN IT64X0307502200CC8500812703 – Banca Generali, intestato a avv. Pasquale Marotta 

Nella causale del pagamento va scritto: ricorso individuale dinanzi al TAR Lazio contro MIUR (TOLC 

MED 2023).  

Qualora il bonifico fosse effettuato da un genitore, nella causale deve essere inserito anche il nominativo 

del proprio figlio che intende partecipare al ricorso. 

 

• RICORSO COLLETTIVO 

Per le spese e competenze di giudizio, la quota da corrispondere per il ricorso collettivo è di € 400,00, oltre 

accessori per la fattura. 

Anche in tal caso, il pagamento potrà essere effettuato direttamente allo studio o mediante bonifico 

bancario. 
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Qualore si procedesse col bonifico, nella causale del pagamento va scritto: quota di partecipazione al 

ricorso colettivo dinanzi al TAR Lazio contro MIUR (TOLC MED 2023).  

Qualora il bonifico fosse effettuato da un genitore, nella causale deve essere inserito anche il nominativo 

del proprio figlio che intende partecipare al ricorso. 

Si precisa, inoltre, che si procederà con il ricorso collettivo solo nell’ipotesi in cui le adesioni raccolte 

supereranno il numero di almeno venti ricorrenti. 

IMPORTANTE!  

↓↓↓ 

 IL CANDIDATO RICORRENTE DOVRA’ PROVVEDERE OGNI SETTIMANA A CONFERMARE 
L’INTERESSE ALLO SCORRIMENTO DI GRADUATORIA SUL PORTALE UNIVERSITALY. 

Cordiali saluti 

Avv.Pasquale Marotta 
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SCHEDA DATI RICORSO TOLC MEDICINA 2023 

 

COGNOME:______________________________ 

NOME:__________________________________ 

NATO/A A:_________________________( __)  IL: ____/______/________ 

RESIDENTE IN:_________________________(__) 

ALLA VIA:__________________________________ 

CODICE FISCALE:______________________________ 

RECAPITI TELEFONICI: ________________________ 

 ________________________ 

EMAIL (SCRIVERLA IN STAMPATELLO): _______________________________________ 

SEDE E PADIGLIONE PRESSO LA QUALE E’ STATA SVOLTA LA 

PROVA:________________________________________________________________________ 

PUNTEGGIO EQUALIZZATO: __________________________________ 

CREDENZIALI PERSONALI UNIVERSITALY:  

Username:______________________________________________ 

Password: ______________________________________________ 

CREDENZIALI ACCESSO PORTALE INFORMATICO CISIA:  

Username:______________________________________________ 

Password: ______________________________________________ 

  

 

Eventuali irregolarità riscontrate durante il test e fatte verbalizzare dal ricorrente o altro candidato: 

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________ 

 

 

N.B. AGLI INDIRIZZI EMAIL INDICATI SARANNO INVIATI I VARI COMUNICATI RELATIVI 

AL RICORSO, SI CHIEDE, PERTANTO, DI APRIRE SPESSO LA PROPRIA CASELLA DI POSTA 

ELETTRONICA ONDE EVITARE DI PERDERE GLI AGGIORNAMENTI CHE VI TRASMETTERO’. 
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PROCURA ALLE LITI 

 

Il/Lasottoscritto/a__________________________________________,nato/a________________________

_________________ il _______________________ e residente in __________________________  alla 

via ____________________________ n. _______, C.F. _______________________________, delega 

l’Avv. Pasquale Marotta, (MRT PQL 64M14B362R) del Foro di S. Maria C.V., con studio in Caserta alla 

via G. Galilei n. 14, a rappresentarlo/la e difenderlo/la nel procedimento dinanzi al TAR LAZIO-Roma. 

RICORSO CONTRO MUR + ALTRI - AMMISSIONE AL CORSO DI LAUREA IN MEDICINA E 

CHIRURGIA ED ODONTOIATRIA PER L’A.A. 2023/2024. 

A tal fine conferisce al predetto legale ogni e più ampia facoltà di legge, ivi comprese, a titolomeramente 

esemplificativo e non esaustivo, quelle di conciliare, transigere, quietanzare, incassare somme, chiamare 

terzi in giudizio, svolgere riconvenzioni, nominare sostituti e indicare domiciliatari. 

Ritiene il Suo operato per rato e fermo senza bisogno di ulteriore ratifica. 

Elegge domicilio presso il domicilio digitale dello stesso difensore, come da pec da Registri di Giustizia. 

Dichiara di essere stato reso edotto circa il grado dicomplessità dell’incarico che con lapresente conferisce, 

nonché di aver ricevuto tutte le informazioni utilicirca gli oneri ipotizzabili dalmomento del conferimento 

sino allaconclusione dell’incarico. 

Dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui alD.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., diessere stato informato che i 

datipersonali, anche sensibili, verrannoutilizzati per le finalità inerenti alpresente mandato, autorizzando 

sin d’ora il rispettivo trattamento. 

Dichiara di aver ricevuto, altresì, di aver ricevuto tutte le informazioni previste ai sensi dell’art- 13 del 

Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR).  

La presente procura alle liti è da intendersi apposta in calce all’atto, anche ai sensi dell’art. 18, co. 5, D. M. 

Giustizia n. 44/2011, come sostituito dal D. M. Giustizia n. 48/2013. 

 

Caserta, lì       

Il cliente 

__________________ 
 


